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Schede di dati di sicurezza (SDS)

Introduzione

Le schede di dati di sicurezza 
hanno lo scopo di fornire agli utilizzatori 
di sostanze chimiche le informazioni necessarie a 
tutelare la salute umana e l’ambiente. 

Per utilizzatori di sostanze chimiche si intendono aziende o individui 
all’interno dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo che fanno 
uso di una sostanza chimica, sia individualmente che all’interno di una miscela, 
per le proprie attività industriali o professionali.

Le schede di dati di sicurezza sono dirette sia ai lavoratori che manipolano 
le sostanze chimiche che ai responsabili della sicurezza. 

Il formato della scheda di dati di sicurezza è definito nel regolamento 
REACH. La scheda è divisa in 16 sezioni, e ogni sezione è descritta nella 
parte corrispondente della presente guida.
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Quando è necessario fornire una scheda di dati di 
sicurezza?

È necessario fornire una scheda di dati di sicurezza 
quando:

•	 una sostanza o miscela sia classificata come 
pericolosa;

•	 una sostanza sia persistente, bioaccumulabile 
e tossica (PBT) o molto persistente e molto 
bioaccumulabile (vPvB); oppure

•	 una sostanza sia inclusa nell’elenco di sostanze 
candidate in attesa di autorizzazione in base al REACH 
per motivi diversi da quelli sopra elencati.

Anche per le miscele non classificate come pericolose 
ma che contengono concentrazioni specifiche di alcune 
sostanze pericolose è necessario fornire una scheda di 
dati di sicurezza dietro richiesta.

Se un fornitore aggiorna una scheda di dati di sicurezza 
deve fornire una versione aggiornata a tutti i destinatari 
a cui la sostanza o miscela è stata fornita nei 12 mesi 
precedenti. 

Nella sezione “uno sguardo ravvicinato” sono forniti 
ulteriori consigli su ciò a cui un fornitore o destinatario 
deve prestare attenzione (ad esempio, quando 
aggiornare, controllare i contenuti ecc.).

La definizione dei termini tecnici (come “CAS” o “numero 
di registrazione”) è disponibile su ECHA-term (https://
echa-term.echa.europa.eu/).

Nota bene: la presente guida è 
incentrata sugli obblighi legati ai 
regolamenti REACH. È possibile che la 
vostra azienda sia soggetta a ulteriori 

obblighi ai sensi di altre legislazioni, che non 
vengono trattati nel presente documento.

UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
DESTINATARI

Cosa fare quando ricevete una scheda di dati di 
sicurezza?

Quando ricevete una scheda di dati di sicurezza (SDS), 
dovete individuare e mettere in atto misure adeguate 
per controllare i rischi esistenti presso il vostro sito. 

Dovete inoltre eseguire un controllo di concordanza 
e plausibilità sui contenuti della scheda di dati di 
sicurezza a un livello adeguato alla situazione. In questo 
modo eviterete di utilizzare informazioni da una SDS 
non corretta come fondamento per le valutazioni 
sulla sicurezza ambientale e del luogo di lavoro. 
Nello specifico, dovete confrontare tutte le sezioni 
relative all’identificazione, alla composizione, alla 
classificazione e all’uso sicuro della sostanza chimica 
rispetto alle vostre informazioni sulla sostanza o sulla 
miscela. Identificate eventuali discrepanze ed eseguite 
le azioni correttive appropriate. 

Se disponete di nuove informazioni sulla pericolosità 
di sostanze e miscele, o ritenete non appropriato 
il parere fornito nella SDS o in altre informazioni 
fornite, dovete comunicarlo all’interno della catena 
di approvvigionamento fino ai fornitori (per ulteriori 
dettagli, consultate la tabella 13 all’interno degli 
Orientamenti per gli utilizzatori a valle della ECHA).

Se alla SDS sono allegati degli scenari d’esposizione, 
consultate la sezione “Scenari d’esposizione” della 
presente guida per conoscere eventuali obblighi 
applicabili aggiuntivi.

I responsabili della formulazione delle miscele possono 
integrare le informazioni dagli scenari d’esposizione 
per le sostanze costituenti nel corpo principale della 
SDS o fornirli in un allegato consolidato, invece di 
allegarle singolarmente. Pertanto, tali informazioni 
devono essere trattate come informazioni di uno 
scenario d’esposizione, con gli obblighi conseguenti 
per gli utilizzatori a valle. Nella sezione 7.2.3. degli 
Orientamenti per gli utilizzatori a valle (https://echa.
europa.eu/documents/10162/13634/du_en.pdf) sono 
disponibili ulteriori informazioni. Per verificare che 
il vostro uso della miscela sia coperto, consultate la 
sezione “Scenari d’esposizione” della presente guida. 

Se una scheda di dati di sicurezza non è richiesta ma viene 
fornita volontariamente, non ci sono obblighi specifici ai 
sensi dei regolamenti REACH. Tuttavia, avete l’obbligo 
generico di usare le sostanze chimiche in maniera sicura. 
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Come per tutti gli altri obblighi ai sensi 
dei regolamenti REACH, ricordate 
di documentare le vostre decisioni e 

azioni.

https://echa-term.echa.europa.eu/
https://echa.europa.eu/documents/10162/13634/du_en.pdf


UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
FORNITORI

I contenuti delle varie sezioni della scheda di dati di 
sicurezza sono stabiliti nel testo legale dell’allegato II 
al regolamento REACH, ed elaborati negli Orientamenti 
sulla compilazione delle schede di dati di sicurezza 
(https://echa.europa.eu/documents/10162/13643/
sds_en.pdf). Questi sono i riferimenti principali per i 
fornitori al momento della compilazione delle schede di 
dati di sicurezza. La presente guida fornisce consigli ai 
fornitori sugli argomenti da controllare in ogni sezione.  

Quando aggiornare una scheda di dati di sicurezza?

Dovete fornire un aggiornamento della scheda di dati di 
sicurezza quando: 

•	 si rendono disponibili nuove informazioni sulle 
misure di gestione dei rischi o nuove informazioni sui 
pericoli; 

•	 viene rilasciata o rifiutata un’autorizzazione, o viene 
imposta una restrizione.

È consigliabile in ogni caso riesaminare i contenuti di 
una scheda di dati di sicurezza a intervalli regolari.

“Nuove informazioni” comprende 
anche la notizia che una sostanza è 
stata inserita nell’elenco di sostanze 

candidate in attesa di autorizzazione.

SDS
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Sezione 1 della SDS

Identificazione della sostanza o della 

miscela e della società/impresa

La sezione 1 fornisce informazioni 
su:

•	 il nome della sostanza o, per una miscela, il nome 
commerciale o il titolo attribuito alla miscela;

•	 altri identificatori rilevanti, come nomi commerciali, denominazioni 
alternative e i numerazioni CE, CAS o Index in base all’allegato VI del 
regolamento CLP.

•	 gli utilizzi per i quali è consigliata e sconsigliata la sostanza chimica;
•	 i dati del fornitore della scheda di dati di sicurezza;
•	 il numero telefonico di emergenza.

Se la sostanza è stata registrata ai sensi del regolamento REACH, 
la sezione 1.1 conterrà un numero di registrazione REACH. Questo 
numero inizia quasi sempre con ‘01’ (ad esempio 01-nnnnnnnnnn-nn-
nnnn). Se il prodotto è una miscela, i numeri di registrazione delle 
sostanze presenti nella miscela saranno inseriti nella sezione 3.2.

I PUNTI CHIAVE



UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I DESTINATARI

Numero di registrazione 

Potete usare i numeri di registrazione per accedere a 
ulteriori informazioni sui dichiaranti e sulla sostanza.

Sul sito web dell’ECHA, nella sezione “Informazioni 
sulle sostanze chimiche” (https://echa.europa.eu/
information-on-chemicals), è possibile effettuare 
ricerche tramite il numero di registrazione. In questo 
modo è possibile vedere chi ha registrato la sostanza, 
sia singolarmente che all’interno di una registrazione 
collettiva. 

Se il numero di registrazione termina con “-0000”, 
il nominativo visualizzato è quello del dichiarante 
capofila. Se le ultime quattro cifre sono –XXXX, 
l’identità del dichiarante è riservata; questo avviene 
di solito quando un fornitore fornisce sostanze da 
più dichiaranti. Un esempio di questa situazione è 
disponibile qui Numero di registrazione REACH (https://
echa.europa.eu/documents/10162/22787005/sds_
section1_registration numberXXXX_en.jpg). La ricerca 
mostra inoltre se il numero di registrazione fornito è 
ancora attivo e altre informazioni.

Il fornitore deve comunicare il numero di registrazione 
ai livelli inferiori della catena di approvvigionamento. 
Se non viene fornito alcun numero di registrazione nella 
scheda di dati di sicurezza, significa che la sostanza è 
esente dai requisiti di registrazione, o che non è ancora 
stata registrata.

Se ritenete che il vostro fornitore debba aver già 
registrato la sostanza, vi consigliamo di contattarlo 
subito per verificare. Le sostanze che non sono state 
registrate devono essere analizzate accuratamente 
per verificare che il loro uso sia consentito in Europa. 
Potete anche valutare l’ipotesi di contattare le autorità 
competenti.

È possibile che le sostanze siano state pre-registrate, 
ovvero che il fabbricante o l’importatore intendano 
registrarle pur non avendo ancora completato 
l’operazione. Il numero di pre-registrazione inizia per 
“05-”. Non esistono obblighi per l’utilizzatore a valle 
relativamente alle sostanze pre-registrate. Passata la 
scadenza di registrazione del 2018, il fornitore non avrà 
più motivo di indicare il numero di pre-registrazione 
nell’SDS. 

Consigliamo di tenere un registro della 
data di ricevimento di tutte le schede 
di dati di sicurezza che contengono un 
numero di registrazione.

Usi identificati

Quando ricevete una scheda di dati di sicurezza con 
scenari d’esposizione, verificate che il vostro uso sia 
identificato dal vostro fornitore nella sezione 1.2. Se 
così non fosse, potete contattare il vostro fornitore e 
chiedere l’inclusione del vostro uso. Consultate la Q&A 
136 (https://echa.europa.eu/support/qas-support/
qas) per sapere quali informazioni comunicare al vostro 
fornitore e come meglio farlo.

 Se il vostro fornitore identifica alcuni 
“usi sconsigliati”, significa che tali usi 
non sono supportati.

Se la sezione 1.2 della scheda di dati di sicurezza 
specifica che il vostro uso è sconsigliato, considerate le 
seguenti opzioni:

•	 interrompere l’uso della sostanza in quanto tale o in 
quanto componente di una miscela;

•	 passare a un fornitore che ha contemplato il vostro 
uso con le necessarie misure di gestione dei rischi;

•	 intraprendere una relazione sulla sicurezza chimica 
dell’utilizzatore a valle per verificare che l’uso sia sicuro. 
Ulteriori informazioni sono disponibili nella sezione 5 
degli Orientamenti per gli utilizzatori a valle (https://
echa.europa.eu/documents/10162/13634/du_en.pdf).

Gli usi identificati nella sezione 1.2 possono essere 
descritti mediante testo (ad esempio “Rivestimenti e 
vernici”) o codici. I codici usati provengono di solito dal 
sistema di descrizione degli usi standard (ad esempio 
“SU21, PC18”). Ulteriori informazioni sul sistema di 
descrizione degli usi sono disponibili negli Orientamenti 
sulla descrizione degli usi (https://echa.europa.eu/
documents/10162/13632/information_requirements_
r12_en.pdf). Possono essere fornite descrizioni degli 
usi anche per gli usi identificati nella sezione 16 e nello 
scenario d’esposizione. 
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Identificatore del prodotto

L’identificatore del prodotto di una sostanza o miscela 
viene fornito nelle modalità specificate nell’articolo 
18 del regolamento CLP. Le regole sono descritte nel 
dettaglio negli Orientamenti sulla compilazione delle 
schede di dati di sicurezza (capitolo 3.1) (https://echa.
europa.eu/documents/10162/13643/sds_en.pdf), e 
sono piuttosto diverse quando si ha a che fare con una 
sostanza o una miscela. 

Per una sostanza, il seguente diagramma può risultare 
utile per trovare l’identificatore del prodotto.

Per le miscele, è necessario fornire il nome o la 
designazione nella sezione 1.1, mentre ulteriori 
informazioni sui componenti devono essere fornite 
nella sezione 3.2. Per maggiori informazioni 
consultare gli Orientamenti sulla compilazione delle 
schede di dati di sicurezza (https://echa.europa.eu/
documents/10162/13643/sds_en.pdf).

(a) Is it in Part 3 of Annex VI?

(b) Is it in the C&L Inventory?1

(c) Is it in the CAS, with 
nomenclature provided by 
IUPAC (or another 
international chemical 
name)? 

(d) Provide IUPAC 
nomenclature or another 
international chemical name 

Provide in SDS2

NO

NO

NO

YES

YES

YES

YES

Numero di registrazione

Se avete registrato la sostanza, dovete fornire il 
numero di registrazione nella SDS. L’assenza di numero 
di registrazione indica che la sostanza è esente dai 
requisiti di registrazione, o che non è ancora stata 
registrata. Per evitare domande sul motivo della 
sua mancanza, potete indicare questa eventualità, 
utilizzando una delle seguenti frasi:

•	 La sostanza non richiede la registrazione ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1907/2006 [REACH].

•	 Il periodo di transizione ai sensi dell’articolo 23 del 
regolamento REACH non è ancora scaduto.

•	 I biocidi sono considerati sostanze registrate 
ai sensi dell’articolo 15, paragrafi 1 e 2, del 
regolamento (CE) n. 1907/2006 [REACH].

•	 Questa sostanza è esente dalla registrazione in 
conformità delle disposizioni di cui all’articolo 
2, paragrafo 7, lettera a) e dell’allegato IV del 
regolamento REACH.

•	 Questa sostanza è esente ai sensi dell’articolo 
2, paragrafo 7 e dell’allegato V del regolamento 
REACH.

I numeri di pre-registrazione che iniziano per “05-” non 
devono essere inclusi nella SDS. 

Per i dichiaranti, la fornitura di una 
SDS con un numero di registrazione 
può dare origine a obblighi per i vostri 
clienti (utilizzatori a valle). Verificate 

di allegare tutti gli scenari d’esposizione 
relativi, se la sostanza è pericolosa ai sensi 
del regolamento CLP e se avete eseguito la 
valutazione dell’esposizione nell’ambito della 
vostra registrazione.

Se state preparando una SDS per una 
miscela, dovete comunicare i numeri 
di registrazione per tutte le sostanze 
registrate presenti nella miscela (nella 

sezione 3), oltre a tutte le altre informazioni 
rilevanti, come classificazione, consigli per la 
gestione dei rischi ecc. 

SDS 1
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Usi identificati

Se siete dichiaranti, i vostri clienti, attraverso le proprie 
organizzazioni di settore, potrebbero avervi trasmesso 
informazioni sul proprio uso mediante le mappe degli 
usi (https://echa.europa.eu/csr-es-roadmap/use-maps/
concept). Quando fornite la scheda di dati di sicurezza, 
dovete inserire questi usi come usi identificati nella 
sezione 1.2. I vostri clienti gradiranno la presenza di 
informazioni su misura rispetto alle loro necessità. 

Per le sostanze registrate per le quali è richiesta una 
relazione sulla sicurezza chimica, gli usi identificati 
devono essere coerenti con quelli identificati nella CSR 
e negli scenari d’esposizione (ovvero laddove il rischio è 
stato valutato come controllato in maniera adeguata). 

Se siete responsabili della formulazione, dovete 
indicare gli usi della formulazione sulla base delle 
informazioni rilevanti ricevute per le sostanze 
costituenti. 

Per i dichiaranti, anche le informazioni 
sugli usi sconsigliati sono richieste, 

e devono corrispondere alle informazioni 
nella sezione 3.6 di IUCLID (“Usi sconsigliati”) 
per le sostanze per le quali è prescritta una 
registrazione. Non dimenticate che, in caso di 
uso sconsigliato, è richiesta anche la relativa 
motivazione.  

Fornitore della scheda di dati di sicurezza

In questo caso, “il fornitore” si riferisce al fornitore della 
scheda di dati di sicurezza. Collocando una sostanza o 
miscela sul mercato, un distributore ha la responsabilità 
di fornire la scheda di dati di sicurezza, verificando che 
sia fornita nella lingua del paese corrispondente e che 
comprenda le informazioni richieste dalla legislazione 
nazionale. Se il distributore non modifica l’etichetta, si 
consiglia che aggiunga i propri dati in questa sezione 
invece di sostituire quelli del fornitore originale.

Numero telefonico di emergenza

Dovete indicare un riferimento ai servizi d’informazione 
in caso di emergenza. Gran parte degli Stati membri 
dispone di centri nazionali antiveleni, i cui numeri 
telefonici nazionali di emergenza sono disponibili qui:

http://echa.europa.eu/support/helpdesks/national-
helpdesks/list-of-national-helpdesks 

Consultate il centro antiveleni corrispondente prima 
di inserire il numero nella SDS per essere certi di 
rispettare i requisiti del centro stesso.

Ogni Stato membro deve disporre di un “organismo 
designato” che raccolga informazioni sui pericoli delle 
miscele. Nella maggior parte dei casi, questo organismo 
designato è il centro antiveleni precedentemente 
menzionato. Maggiori informazioni sono consultabili 
qui:

http://ec.europa.eu/growth/sectors/chemicals/poison-
centres/index_en.htm 

Sia che utilizziate i centri antiveleni nazionali, i vostri 
servizi o quelli di terze parti, dovete indicare qualsiasi 
limitazione (orari di apertura o tipo di informazioni che 
possono essere fornite).

SDS 1
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Esempio di scheda di dati di sicurezza, sezione 1
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Sezione 2 della SDS

Identificazione dei pericoli 

La sezione 2 fornisce informazioni 
su:
•	 la classificazione di pericolo della sostanza chimica;
•	 come etichettare la sostanza chimica (pittogrammi sui 

pericoli, dichiarazioni di pericolo e consigli sulla sicurezza). Esempi 
di etichette sono disponibili sulla pagina “etichetta CLP” ( https://echa.
europa.eu/documents/10162/22787005/clp_label_examples_en.jpg);

•	 tutte le informazioni aggiuntive sui pericoli che non rientrano nella 
classificazione e, se pertinente, la spiegazione del perché la sostanza è 
PBT o vPvB.

Le informazioni sulla classificazione ed etichettatura fornite in questa 
sezione devono corrispondere a quelle riportate sulle etichette 
effettive della sostanza chimica in questione. In caso contrario, 
contattate il vostro fornitore per informarlo e verificare quali 
informazioni siano quelle giuste.
La classificazione ed etichettatura delle sostanze chimiche 
sta subendo modifiche in tutto il mondo. Nell’UE, è in vigore il 
regolamento di Classificazione, etichettatura e imballaggio (CLP), 
che implementa il Sistema mondiale armonizzato (GHS) delle 
Nazioni Unite. 
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Classificazione della sostanza o della miscela

La sezione 2.1 mostra la classificazione dei pericoli 
della sostanza o miscela. Queste informazioni sono 
fondamentali quando si valuta il rischio per i lavoratori 
e l’ambiente. Ulteriori informazioni, come il testo 
completo delle dichiarazioni di pericolo, sono disponibili 
nella sezione 16. Se i criteri di classificazione di cui al 
regolamento (CE) n. 1272/2008 non sono soddisfatti, 
questo va indicato chiaramente.

Verificate che la classificazione corrisponda alle 
informazioni fornite nelle sezioni dalla 9 alla 12.

Per le sostanze, verificate che vengano forniti i 
fattori M. Per ulteriori informazioni su dove debbano 
essere indicati i fattori M (o i valori soglia o i limiti di 
concentrazione), consultate gli Orientamenti sulla 
compilazione delle schede di dati di sicurezza (https://
echa.europa.eu/documents/10162/13643/sds_en.pdf). 

Non avete l’obbligo di verificare la classificazione dei 
vostri fornitori. Tuttavia, se scegliete di farlo (mediante 
la Guida per l’applicazione dei criteri CLP (https://echa.
europa.eu/documents/10162/13562/clp_en.pdf)), e 
giungete a una conclusione diversa rispetto ai vostri 
fornitori, dovete contattarli e cercare di raggiungere 
un accordo sulla classificazione insieme a loro. Se non 
è possibile raggiungere un accordo, dovete segnalare 
la vostra classificazione all’ECHA (per le sostanze 
che usate in quantità pari o superiori a una tonnellata 
all’anno).

Elementi dell’etichetta

La sezione 2.2 mostra gli elementi con i quali la 
sostanza o miscela deve essere etichettata.

Per le sostanze e le miscele, gli elementi dell’etichetta 
devono essere indicati in conformità al regolamento 
CLP.

Se una sostanza, sia individualmente che all’interno 
di una miscela, è soggetta ad autorizzazione REACH, 
il numero di autorizzazione (come definito su ECHA-
term (https://echa-term.echa.europa.eu/)) deve essere 
indicato qui. Ulteriori informazioni sull’autorizzazione 
sono disponibili nella sezione 15 della presente guida.

 È possibile che emergano differenze 
sulla classificazione fra fornitori 
diversi per motivi giustificati, 
come impurità, concentrazioni ecc. 

Consultate i Consigli per gli utilizzatori di 
sostanze 
 
chimiche sul posto di lavoro (https://echa.europa.
eu/documents/10162/966058/tips_users_
chemicals_workplace_en.pdf). In caso di dubbi, i 
destinatari devono contattare i propri fornitori.

Potete verificare la classificazione 
delle sostanze sul sito web dell’ECHA, 
nelle pagine Scheda informativa e 
Profilo breve, nello specifico per 

verificare la presenza di una classificazione 
armonizzata.

 Qualora veniate a conoscenza di nuove 
informazioni sui pericoli, comprese 
quelle relative a classificazione ed 
etichettatura, dovete informare 

immediatamente il vostro fornitore.
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Classificazione della sostanza o della miscela

Dal 1° giugno 2015, la classificazione di sostanze 
e miscele deve essere eseguita nel rispetto del 
regolamento CLP.

Sostanza: se avete notificato le informazioni 
sulla sostanza per l’inventario delle 
classificazioni e delle etichettature, la 
classificazione indicata nella SDS deve 

essere la stessa fornita nella notifica, e indicata in 
conformità a quanto stabilito dal regolamento CLP.

Miscele: la classificazione viene fornita in conformità 
con il regolamento CLP. Tuttavia, per le 
miscele già sul mercato prima del 1° giugno 
2015, esiste un periodo di transizione che 
consente alle miscele che rispettano la 
direttiva sui preparati pericolosi di restare 

sul mercato senza l’obbligo di essere etichettate 
e imballate nuovamente fino al 1° giugno 2017 La 
procedura utilizzata per ottenere la classificazione 
della miscela può essere anche inserita in questa 
sezione, invece che nella sezione 16.

Elementi dell’etichetta

Gli elementi dell’etichetta indicati devono essere 
coerenti con l’etichetta corrispondente apposta sul 
prodotto. 

Se avete ricevuto un’autorizzazione REACH per la 
vostra sostanza, sia individualmente che all’interno 
di una miscela, dovete indicare qui il numero di 
autorizzazione (come definito su ECHA-term (https://
echa-term.echa.europa.eu/)), e fornire ulteriori 
informazioni sull’autorizzazione nella sezione 15.

Altri pericoli

Qui dovete fornire tutte le informazioni aggiuntive 
sui pericoli che non rientrano nella classificazione, 
compresa, se pertinente, la spiegazione del perché la 
sostanza è PBT o vPvB. 

Queste informazioni devono avere la forma di 
dichiarazioni, come: ”Può formare una miscela esplosiva 
di polvere e aria in caso di dispersione”, “Rischio di 
cecità in seguito all’ingestione del prodotto” o “In base 
ai risultati della sua valutazione, questa sostanza non è 
una PBT o una vPvB”.

Lo stato di PBT o vPvB deve corrispondere ai risultati 
di qualsiasi valutazione di PBT o vPvB indicata nella 
sezione 12.5 (richiesta solo in caso di relazione sulla 
sicurezza chimica).
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Sezione 3 della SDS

SEZIONE 3 DELLA SDS: 

Composizione/informazioni sugli 

ingredienti 

La sezione 3 fornisce informazioni sulla 
composizione del prodotto chimico. Se si tratta 
di una sostanza, le informazioni si trovano nella sezione 
3.1. Se il prodotto chimico è una miscela, le informazioni si 
trovano nella sezione 3.2.
Le informazioni sono solitamente organizzate in una tabella. Questa 
comprende il nome e/o il nome commerciale e altri elementi identificativi 
(come numero CAS, numero di registrazione ecc.) di sostanze, ingredienti o 
impurità che:
•	 contribuiscono alla classificazione di pericolo complessiva; oppure
•	 sono presenti in concentrazioni superiori a determinati livelli di 

rischio; oppure
•	 sono soggetti a limiti di esposizione professionale.
Per le miscele, viene indicata la concentrazione o l’intervallo di 
concentrazione del costituente. 
Se un fornitore decide di elencare la composizione completa della 
sostanza o miscela, può indicare qui i costituenti o componenti 
non pericolosi.
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DESTINATARI

Sostanze e miscele

Se la sostanza o miscela è classificata come pericolosa 
ai sensi del regolamento sulla Classificazione, 
etichettatura e imballaggio (CLP), gli ingredienti o 
impurità pericolosi saranno segnalati in una tabella che 
ne mostra il nome chimico, il numero CE e/o CAS. Se 
presente, sarà anche indicato il numero di registrazione.

Se è stato consentito l’uso di una denominazione 
chimica alternativa ai sensi del regolamento sulla 
Classificazione, etichettatura e imballaggio (CLP) 
(o della direttiva sui preparati pericolosi prima del 
1° giugno 2015), questa potrà essere usata per una 
sostanza della miscela. 

Per le miscele, dovrà essere descritta la classificazione 
delle sostanze costituenti o la motivazione per la loro 
indicazione nella sezione 3.2 (ad esempio “sostanza 
vPvB non classificata” o “sostanza con un limite 
di esposizione sul posto di lavoro fissato a livello 
dell’Unione”). 

SDS 3
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Sostanze

Gli esempi sulle modalità di presentazione 
sono descritti negli Orientamenti sulla 
compilazione delle schede di dati di 
sicurezza (https://echa.europa.eu/

documents/10162/13643/sds_en.pdf) Anche se solo le 
impurità che contribuiscono alla classificazione devono 
essere indicate, potrebbe essere utile per i vostri clienti 
includere informazioni su tutte le impurità (anche se 
non contribuiscono alla classificazione) e sulla loro 
concentrazione (o relativo intervallo).

Miscele

Alcuni esempi sono disponibili negli 
Orientamenti sulla compilazione delle 
schede di dati di sicurezza (https://echa.
europa.eu/documents/10162/13643/sds_
en.pdf ) Per le miscele, è necessario indicare 

la concentrazione (o l’intervallo di concentrazione) e 
la classificazione di tutte le sostanze che soddisfano i 
criteri di classificazione, e di quelle che non soddisfano 
i criteri ma presentano alcuni pericoli e superano 
determinate concentrazioni (come descritto nel 
documento legale). Inoltre, potete scegliere di elencare 
tutte le sostanze presenti nella miscela, per venire 
incontro ai vostri clienti.

Denominazioni chimiche alternative 
Laddove sia indicata una denominazione chimica alternativa (poiché consentita in conformità alle 
disposizioni di cui all’articolo 24 del CLP), ciò dovrà essere indicato in questa sottosezione (o nelle 
sezioni 15 o 16).

Intervalli di peso/concentrazione 
È possibile indicare gli intervalli di peso invece delle percentuali effettive di peso. La 
classificazione derivata per uno specifico intervallo di concentrazione deve basarsi sulla 
concentrazione più elevata all’interno dell’intervallo indicato.

I valori soglia e i fattori M generici sono menzionati nel documento legale solo in riferimento alla 
decisione su quali sostanze debbano essere indicate nella SDS. Tuttavia, qualora le informazioni 
fossero disponibili, potrebbero risultare utili ed è pertanto consigliabile fornirle.
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Sezione 4 della SDS

Misure di primo soccorso

La sezione 4 fornisce informazioni su:
•	 le misure di primo soccorso da applicare in caso 

di esposizione accidentale alla sostanza chimica;
•	 i sintomi e gli effetti dell’esposizione;
•	 le indicazioni relative alla necessità di intervento medico urgente o speciale 

(antidoto, monitoraggio medico) o di altre misure da applicare (dispositivi 
di protezione individuale per chi presta il primo soccorso).

Le misure di primo soccorso devono essere descritte in maniera tale da 
poter essere comprese e applicate da persone non qualificate, e devono 
rispettare i consigli di prudenza indicati nella sezione 2.1.

 Può risultare utile portare con sé la scheda di dati di sicurezza 
quando si richiede assistenza medica dopo l’esposizione 
accidentale alla sostanza chimica. Ulteriori informazioni 
specifiche per il personale medico possono essere fornite 

sotto l’intestazione “Note per il personale medico”. Queste 
informazioni possono contenere termini medici speciali che 
possono risultare di difficile comprensione per il personale non 
medico.
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Sezione 5 della SDS

Misure antincendio  

La sezione 5 fornisce informazioni 
su:
•	 le misure antincendio da applicare in caso di 

incendio che coinvolge la sostanza chimica;
•	 i possibili pericoli derivanti dalla sostanza chimica in caso di incendio 

(come prodotti di combustione pericolosi o rischi di esplosione di nuvole di 
vapore).

Questa sezione può inoltre contenere informazioni specifiche per il 
personale antincendio, comprese indicazioni sui dispositivi di protezione 
specifici da usare.

Prestate particolare attenzione ai mezzi di estinzione non 
idonei descritti nella sezione 5.1. Il loro uso può causare 
reazioni chimiche o fisiche e creare di conseguenza un 
potenziale pericolo aggiuntivo. Ad esempio, alcune sostanze 

emettono gas infiammabili o tossici a contatto con l’acqua.
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Sezione 6 della SDS

Misure in caso di rilascio accidentale 

La sezione 6 offre consigli su 
come comportarsi in caso di fuoriuscita o 
dispersione accidentale della sostanza chimica, 
allo scopo di prevenire o ridurre al minimo gli effetti 
avversi. I consigli comprendono:
•	 Metodi di contenimento, raccolta e bonifica;
•	 Precauzioni personali da usare durante queste azioni.
Questa sezione può fare riferimento alle sezioni 8 e 13, per evitare la 
ripetizione di informazioni relative a eventuali rilasci accidentali. In caso 
di riferimenti ad altre sezioni, queste ultime dovranno essere compilate 
correttamente.
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Sezione 7 della SDS

Manipolazione e immagazzinamento

La sezione 7 fornisce informazioni su 
come manipolare e stoccare in sicurezza sostanze 
chimiche, per evitare incidenti potenzialmente pericolosi. 
Le informazioni sono corrette per gli usi identificati nella sezione 
1.2, e in linea con le proprietà della sostanza chimica (come fornite nello 
specifico nelle sezioni 9 e 10). Le informazioni devono essere coerenti con tutti gli 
scenari d’esposizione forniti!

I consigli sulle pratiche di manipolazione sicura comprendono:

•	 misure di contenimento e di prevenzione degli incendi e della formazione di aerosol 
e polveri;

•	 come evitare i pericoli causati da incompatibilità di sostanze o miscele;
•	 come ridurre il rilascio della sostanza o della miscela nell’ambiente, ad esempio 

evitandone le fuoriuscite o tenendole lontane dagli scarichi;
•	 implementazione di buone pratiche di igiene professionale.

I consigli sulle pratiche di stoccaggio sicuro comprendono: 

•	 gestione dei rischi associata ad atmosfere esplosive, condizioni di 
corrosione, pericoli di infiammabilità ecc.;

•	 controllo degli effetti provocati dall’ambiente circostante, come 
tempo atmosferico, umidità, vibrazioni ecc.;

•	 mantenimento dell’integrità della sostanza o miscela;
•	 altri consigli, come requisiti di ventilazione, limiti quantitativi ecc.

Oltre alle informazioni fornite in questa sezione, altre informazioni 
pertinenti si possono consultare nella sezione 8.
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DESTINATARI

UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
FORNITORI

Verificate che gli usi indicati nella sezione 7.3 
corrispondano agli usi indicati nella sezione 1.2.

Accertatevi che qualsiasi consiglio riguardo a evitare 
contenitori in un certo materiale (ad esempio metallo) 
corrisponda alle informazioni sui pericoli fornite nelle 
altre sezioni. 

Questa sezione può risultare utile anche se dovete 
comunicare informazioni sull’uso di una sostanza 
classificata come pericolosa a causa delle sue proprietà 
fisico-chimiche (ad esempio infiammabilità). 

Per sostanze registrate in quantità superiori a 10 
tonnellate all’anno e classificate per le proprietà 
fisico-chimiche (nello specifico infiammabilità, 
proprietà esplosive e ossidanti), il dichiarante deve 
valutare gli usi in una relazione sulla sicurezza chimica. 
All’interno di questa valutazione, il dichiarante deve 
consigliare misure di gestione dei rischi per controllare 
o ridurre il rischio (consultate la Guida alle prescrizioni 
in materia di informazione e alla valutazione della 
sicurezza chimica Parte E (https://echa.europa.eu/
documents/10162/13632/information_requirements_
part_e_en.pdf)). Tali misure vengono quindi comunicate 
tramite gli scenari d’esposizione. Quando le stesse 
misure si applicano per diversi usi, potrebbe essere 
più comodo comunicare le misure in questa sezione 
della scheda di dati di sicurezza, con un riferimento 
in ciascuno scenario d’esposizione che indichi dove 
trovare tutte le informazioni pertinenti. 
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Sezione 8 della SDS

Controllo dell’esposizione/protezione 

individuale  

La sezione 8 fornisce importanti 
informazioni sui valori dei limiti di 
esposizione (sezione 8.1) e le misure di controllo 
dell’esposizione (sezione 8.2). Le informazioni sono 
corrette per le proprietà della sostanza chimica e tutti gli usi 
previsti (come descritto nella sezione 1.2 o negli scenari d’esposizione 
eventualmente allegati alla scheda di dati di sicurezza).
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La sezione 8 contiene importanti informazioni legate 
alla salute professionale.

I parametri di controllo contenuti nella sezione 8.1 sono 
valori limite, al di sotto dei quali i rischi sono considerati 
controllati.

Gli utilizzatori a valle possono usare questi parametri 
come criteri per le misurazioni eseguite sul posto 
o se decidono di eseguire la propria valutazione 
della sicurezza chimica. Consultate gli Orientamenti 
per gli utilizzatori a valle (https://echa.europa.eu/
documents/10162/13634/du_en.pdf).

I metodi di monitoraggio od osservazione attualmente 
consigliati potrebbero essere indicati qui. Questi 
metodi di monitoraggio possono essere, ad esempio, 
monitoraggio aria personale, monitoraggio aria 
locali o monitoraggio biologico, secondo gli standard 
concordati.

La sezione 8 è molto importante 
per gli utilizzatori a valle poiché 
consente di identificare e applicare 
le misure corrette per controllare in 

maniera adeguata il rischio legato alle sostanze 
chimiche presso il loro sito (si veda l’introduzione 
alla pagina della scheda di dati di sicurezza). 
Se le informazioni derivano da uno scenario 
d’esposizione, consultate la sezione “Scenario 
d’esposizione” di questa guida.

Sezione 8.1 Parametri di controllo

Vengono forniti i limiti di esposizione per lavoratori, 
consumatori e ambiente. Sono compresi i limiti di 
esposizione professionali (OEL), i livelli derivati senza 
effetto (DNEL), le concentrazioni prevedibili prive di 
effetti (PNEC) applicabili ecc. Oltre agli OEL applicabili 
nel vostro Paese, possono essere indicati anche i limiti 
validi in altri Paesi, in base ai mercati serviti dal vostro 
fornitore. La definizione dei termini tecnici come OEL o 
DNEL è disponibile su ECHA-term (https://echa-term.
echa.europa.eu/).

Per ulteriori informazioni su OEL e DNEL, 
consultate il seguente documento di 
orientamento  (http://ec.europa.eu/social/
BlobServlet?docId=15614&langId=en) realizzato dal 
Comitato degli alti responsabili dell’ispettorato del 
lavoro (SLIC). 

Sezione 8.2 Controlli dell’esposizione 

Vengono descritte le misure per gestire i rischi e 
garantire l’uso sicuro della sostanza chimica, che 
comprendono sia i controlli tecnici che le misure di 
protezione individuale. Le misure sono studiate per 
ridurre l’esposizione di lavoratori e ambiente a un 
livello sicuro. Informazioni più dettagliate sui controlli 
di esposizione sono disponibili anche negli scenari 
d’esposizione allegati alla scheda di dati di sicurezza.

I controlli di esposizione descritti nella sezione 8.2 
sono le misure protettive da adottare mentre si usa 
la sostanza o miscela per ridurre l’esposizione di 
lavoratori e ambiente a un livello sicuro. I controlli 
comprendono:

•	 controlli tecnici idonei;

•	 dispositivi di protezione individuale (comprese 
specifiche dettagliate come tempi di permeazione o 
riferimenti ai relativi standard CEN);

•	 controlli dell’esposizione ambientale

Questa sottosezione può fare riferimento agli scenari 
d’esposizione o alla sezione 7 della scheda di dati di 
sicurezza (manipolazione e immagazzinamento), se 
le misure sono descritte in maniera più dettagliata 
in queste sezioni. Le sintesi nella sezione 8.2 devono 
essere coerenti con le informazioni contenute nello 
scenario d’esposizione.
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Sezione 8.1 Parametri di controllo

I livelli derivati senza effetto (DNEL) e le concentrazioni 
prevedibili prive di effetti (PNEC) applicabili agli scenari 
d’esposizione in qualsiasi allegato richiesto alla SDS per 
una sostanza o miscela specifica devono essere indicati 
in questa sezione. 

Solo i DNEL e PNEC rilevanti devono essere indicati. 
Un esempio su come strutturare le informazioni 
richieste su DNEL e PNEC in questa sezione è 
disponibile negli Orientamenti sulla compilazione delle 
schede di dati di sicurezza (https://echa.europa.eu/
documents/10162/13643/sds_en.pdf).

Se in questa sezione sono inclusi parametri di controllo 
specifici attualmente applicabili, come i valori limite 
di esposizione professionale (OELV) e/o i valori limite 
biologici, essi devono essere indicati per lo Stato 
membro in cui la sostanza o la miscela è immessa sul 
mercato.
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Sezione 9 della SDS

Proprietà fisiche e chimiche  

La sezione 9 fornisce informazioni 
su: 
•	 le proprietà fisiche e chimiche di base della 

sostanza chimica o miscela (come aspetto, odore, pH, 
punto di ebollizione ecc.) rilevanti per la classificazione e i 
pericoli;

•	 le proprietà fisiche e chimiche non rilevanti o per le quali non sono 
disponibili informazioni, e le relative motivazioni.
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UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
DESTINATARI

Verificate che le informazioni in questa sezione siano 
coerenti con le informazioni di classificazione ed 
etichettatura nella sezione 2 e le classificazioni sul 
trasporto indicate nella sezione 14. Se così non fosse, 
contattate il fornitore.

UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
FORNITORI

Dovete indicare il riferimento dei metodi di prova 
impiegati e specificare le unità di misura e/o condizioni 
di riferimento corrette.

Se la SDS copre lo stato nanomateriale, ciò può essere 
indicato come aspetto. Ad esempio, stato fisico: solido 
(nanomateriale). Questa indicazione deve essere 
coerente con tutte le altre menzioni di nanomateriali, 
stati o intervalli nelle altre sezioni.
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Sezione 10 della SDS

Stabilità e reattività  

La sezione 10 fornisce 
informazioni su:
•	 stabilità della sostanza o miscela; 
•	 reazioni pericolose che si potrebbero verificare in specifiche 

condizioni d’uso o in caso di rilascio nell’ambiente;
•	 condizioni da evitare;
•	 materiali incompatibili;
•	 prodotti di decomposizione pericolosi.
I pericoli associati alla stabilità e alla reattività sono legati alle proprietà 
fisiche e chimiche indicate nella sezione 9. È pratica comune usare la 
sezione 9 per indicare le proprietà misurabili derivate dalle procedure 
di prova, mentre nella sezione 10 sono fornite descrizioni (qualitative) 
delle possibili conseguenze.
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UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
DESTINATARI

Verificate che le informazioni siano coerenti fra le varie 
sottosezioni e rispetto alle informazioni fornite in altre 
sezioni della scheda di dati di sicurezza, nello specifico 
le sezioni 5, 7 e 9. In caso contrario, contattate il vostro 
fornitore per informarlo e verificare quali informazioni 
siano quelle giuste.

UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
FORNITORI

Le informazioni pertinenti alla sezione 10 potrebbero 
essere già state riportate in altre sezioni. Per evitare le 
ripetizioni, usate i riferimenti incrociati, verificando che 
le informazioni siano fornite correttamente nelle altre 
sezioni.
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Sezione 11 della SDS

Informazioni tossicologiche  

La sezione 11 è diretta 
principalmente ai professionisti 
medici, di salute professionale e sicurezza e ai 
tossicologi; essa fornisce informazioni dettagliate su:
•	 le probabili vie d’esposizione;
•	 i sintomi causati dalle caratteristiche fisiche, chimiche e tossicologiche 

della sostanza, miscela e/o derivati noti; 
•	 gli effetti avversi immediati e successivi nel tempo, compresi gli effetti 

cronici, causati dall’esposizione a breve e lungo termine. 
Qui troverete anche una descrizione delle prove effettuate sulla sostanza 
chimica per rilevare pericoli per la salute, e i relativi risultati.
Il contenuto di questa sezione rappresenta la base della classificazione 
e delle misure di gestione dei rischi fornite nella scheda di dati di 
sicurezza. Le informazioni contenute nelle sezioni 2, 3, 4, 6, 7, 8, 9, 13, 
14 e 15 devono essere coerenti con le informazioni tossicologiche 
qui contenute.
In questa sezione è possibile fornire una grande quantità di 
informazioni, soprattutto se si tratta della SDS di una miscela. 
Idealmente, le informazioni dovrebbero essere organizzate 
separando in maniera netta i dati relativi a una miscela nel 
complesso (se presente) da quelli relativi alle singole sostanze 
(componenti). Fate clic qui per visualizzare un esempio 
di sezione 11 per una miscela (https://echa.europa.eu/
documents/10162/22786913/sds_section11_mixture_
en.pdf). 
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UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
DESTINATARI

Verificate che le informazioni in questa sezione 
supportino la classificazione e siano coerenti con le 
altre sezioni della scheda di dati di sicurezza come 
indicato nei punti chiave.

Potete anche confrontare le informazioni in questa 
sezione con quelle presenti sul sito web dell’ECHA, 
come le informazioni di registrazione (se presenti). 

In caso di dubbi, contattate il vostro fornitore.

UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
FORNITORI

Le informazioni concernenti le diverse classi di 
pericolo devono essere riportate separatamente e in 
modo chiaro. Anche l’assenza di dati e di una relativa 
giustificazione deve essere segnalata.
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Sezione 12 della SDS

Informazioni ecologiche   

La sezione 12 fornisce 
informazioni sintetiche su:
•	 gli effetti della sostanza chimica sull’ambiente, in 

caso di rilascio; 
•	 cosa succede alla sostanza chimica dopo il suo rilascio nell’ambiente 

(il suo destino ambientale); 
•	 le prove a cui la sostanza chimica è stata sottoposta per verificarne 

tossicità, persistenza e degradabilità, potenziale bioaccumulativo e 
mobilità nel terreno, insieme ai relativi risultati; 

•	 i risultati delle valutazioni PBT e vPvB, se una di esse è stata eseguita 
all’interno di una valutazione della sicurezza chimica. La definizione di 
PBT e vPvB è disponibile su ECHA-term.

Il contenuto di questa sezione rappresenta la base della classificazione 
e delle misure di gestione dei rischi fornite nella scheda di dati di 
sicurezza. Le informazioni contenute nelle sezioni 2, 3, 4, 6, 7, 8, 9, 
13, 14 e 15 devono essere coerenti con le informazioni ecologiche 
qui contenute.
Queste informazioni possono essere utili nel trattamento delle 
fuoriuscite e per valutare le pratiche di trattamento dei rifiuti, il 
controllo del rilascio, le misure in caso di rilascio accidentale e 
di trasporto.
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UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
DESTINATARI

Verificate che le informazioni in questa sezione 
supportino la classificazione e siano coerenti con le 
varie altre sezioni della scheda di dati di sicurezza come 
indicato nei punti chiave.

Potete anche confrontare le informazioni in questa 
sezione con quelle presenti sul sito web dell’ECHA, 
come le informazioni di registrazione (se presenti).

In caso di dubbi, contattate il vostro fornitore.

UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
FORNITORI

Le informazioni devono essere riportate in maniera 
chiara. Quando si fa riferimento a una miscela, deve 
essere chiaro se le informazioni si applicano alle 
sostanze componenti o alla miscela nel complesso. 
Fate clic qui per visualizzare un esempio di sezione 
12 per una miscela (https://echa.europa.eu/
documents/10162/22787005 /sds_section12_
mixture_en).  Anche l’assenza di dati e di una relativa 
giustificazione deve essere segnalata.

I risultati della valutazione PBT o vPvB indicati nella 
sezione 12.5 (per le sostanze/sostanze all’interno 
di miscele per le quali è richiesta una relazione sulla 
sicurezza chimica) devono corrispondere allo stato di 
PBT o vPvB indicato nella sezione 2.3.
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Sezione 13 della SDS

Considerazioni sullo smaltimento  

La sezione 13 fornisce 
informazioni su:
•	 la corretta gestione dei rifiuti della sostanza o 

miscela; 
•	 i metodi di trattamento corretti dei rifiuti della sostanza o miscela. 
Se è probabile che fra i rifiuti sia compreso un imballaggio contaminato, 
devono essere fornite anche le opportune indicazioni sul trattamento degli 
imballaggi contaminati.

Lo smaltimento dei rifiuti deve avvenire in conformità con le leggi 
locali, nazionali ed europee.
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UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
DESTINATARI

Verificate che le informazioni in questa sezione siano 
coerenti con le informazioni di classificazione nella 
sezione 2 e i controlli sull’esposizione nella sezione 8. 

Ricordate che quando la sostanza diventa un rifiuto, 
il regolamento REACH non trova più applicazione e al 
suo posto la legislazione in materia di rifiuti diventa il 
quadro normativo entro cui operare.

La responsabilità legale dello smaltimento è dello 
smaltitore. Qualora le informazioni siano limitate, ad 
esempio “Smaltire in conformità con tutti i regolamenti 
vigenti a livello locale e nazionale”, è consigliabile 
rivolgersi a professionisti nello smaltimento dei rifiuti.

UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
FORNITORI

Può risultare utile per i vostri clienti una separazione 
delle informazioni in questa sezione che tenga conto di 
quanto segue:

•	 prima dell’uso previsto e dopo l’uso previsto (per 
indicare, se possibile il momento in cui la sostanza 
diventa un rifiuto pericoloso);

•	 questa sostanza/miscela da sola rispetto a qualsiasi 
imballaggio contaminato (potrebbero essere 
applicati codici di rifiuto differenti).

È auspicabile indicare, laddove possibile il codice 
pertinente dell’elenco di rifiuti (List of Wastes - LoW) 
e fornire consigli specifici e pratici (senza limitarsi a 
indicare di seguire i regolamenti locali). 
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Sezione 14 della SDS

Informazioni sul trasporto  

La sezione 14 fornisce 
informazioni su:
•	 la classificazione per il trasporto della sostanza o 

miscela su strada, rotaia, via mare, acque interne o per via 
aerea (numero ONU e informazioni associate);

•	 informazioni aggiuntive, qualora rilevanti, come i codici di restrizione in 
galleria o l’indicazione di inquinanti marini;

•	 precauzioni speciali per l’utente (che potrebbero essere riferite alla 
sezione 8 (Controllo dell’esposizione/protezione individuale della SDS));

•	 il trasporto alla rinfusa via mare o acque interne, laddove i carichi si 
intendono come trasportati alla rinfusa in base ai seguenti strumenti 
IMO: allegato II della convenzione MARPOL e codice IBC. 

Questa sezione fornisce informazioni sulla classificazione per il 
trasporto applicabile per ciascuno dei regolamenti tipo dell’ONU che 
controllano il trasporto in Europa.
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UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
DESTINATARI

Verificate che le informazioni siano coerenti con la 
classificazione e la composizione indicate nelle sezioni 
2 e 3.

UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
FORNITORI

La corretta compilazione di ogni sezione garantisce 
ai vostri clienti tutte le informazioni di trasporto di 
cui hanno bisogno, senza che abbiano la necessità di 
rivolgersi nuovamente a voi. Se le informazioni non sono 
disponibili o non sono pertinenti è opportuno indicarlo.
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Sezione 15 della SDS

Informazioni sulla regolamentazione

La sezione 15 fornisce 
informazioni su:
•	 la legislazione in materia di sicurezza, salute e 

ambiente relativa alla sostanza chimica non indicata in 
altre sezioni della SDS; 

•	 l’eventuale esecuzione di una valutazione della sicurezza chimica (CSA).
La legislazione pertinente può comprendere informazioni sulle 
regolamentazioni a livello nazionale e/o regionale che riguardano 
la sostanza chimica, laddove essa sia messa sul mercato, oltre alla 
legislazione europea, come quella relativa a giovani lavoratori o lavoratrici 
gestanti, prodotti fitosanitari e biocidi, la direttiva quadro sulle acque 
ecc.

Quando viene eseguita una CSA, in caso di sostanze pericolose 
registrate in quantità superiori a 10 tonnellate all’anno, il 
dichiarante deve preparare degli scenari d’esposizione 
all’interno della valutazione.

Se una sostanza è soggetta a restrizioni o autorizzazioni, 
l’eventualità deve essere indicata in questa sezione.
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UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I DESTINATARI

Legislazione nazionale pertinente

Verificate che sia indicata la vostra legislazione 
nazionale pertinente, e che questa sia coerente con 
la composizione e la classificazione della sostanza/
miscela.

Autorizzazione e restrizione

Obblighi specifici si applicano all’uso di sostanze 
autorizzate. Consultate la Q&A 151 per ulteriori 
informazioni. (https://echa.europa.eu/support/qas-
support/qas) 

Se si applica una restrizione, questa deve essere 
rispettata.

Valutazione della sicurezza chimica

Deve essere eseguita una valutazione della sicurezza 
chimica (CSA) per le sostanze registrate come 
fabbricate o importate in quantità superiori a 10 
tonnellate all’anno per dichiarante. La presenza di 
un numero di registrazione nella sezione 1 (per una 
sostanza da sola) o nella sezione 3 (per una sostanza 
all’interno di una miscela) indica che una sostanza è 
registrata.

Se è stata eseguita una CSA per una sostanza 
pericolosa, i relativi scenari d’esposizione devono 
essere allegati alla scheda di dati di sicurezza della 
sostanza. Le informazioni devono essere incluse anche 
nelle informazioni fornite per qualsiasi miscela che 
contenga la sostanza. Per le miscele che contengono 
tale sostanza, il fornitore può scegliere di integrare le 
informazioni nel corpo principale della SDS, aggiungere 
le informazioni sull’impiego sicuro per la miscela (SUMI) 
o allegare gli scenari d’esposizione pertinenti.

Se le misure di gestione dei rischi di uno scenario 
d’esposizione sono integrate nella SDS o in un allegato 
consolidato, devono comunque essere rispettati gli 
obblighi descritti nella sezione “Scenario d’esposizione” 
per verificare che l’uso della miscela sia coperto.

La sezione 15.2 indica l’eventuale 
esecuzione di una relazione sulla 
sicurezza chimica per la sostanza, sia 
da sola che all’interno di una miscela. 

Se la SDS si riferisce a una sostanza, gli scenari 
d’esposizione devono essere allegati alla SDS.
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UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I FORNITORI

Legislazione nazionale pertinente

I fornitori devono controllare la legislazione nazionale 
pertinente negli Stati membri nei quali intendono 
commercializzare la sostanza.

Autorizzazione e restrizione

I fornitori devono specificare se hanno ricevuto 
un’autorizzazione o se si applica una restrizione. 

Valutazione della sicurezza chimica

Quando i responsabili della formulazione consolidano 
o integrano le informazioni sulle misure di gestione 
dei rischi, dagli scenari d’esposizione delle sostanze 
ingredienti alle informazioni sulla miscela, identificando 
la provenienza di tali informazioni aiuteranno la 
comprensione dei clienti.
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Sezione 16 della SDS

Altre informazioni  

Le informazioni pertinenti 
non incluse nelle sezioni precedenti 
sono fornite nella sezione 16. Esse possono 
comprendere:
•	 modifiche dalla versione precedente della SDS. Se avete bisogno 

di spiegazioni sulle modifiche, contattate il vostro fornitore; 
•	 una legenda di abbreviazioni e acronimi usati; 
•	 i principali riferimenti bibliografici e le fonti di dati;
•	 per le miscele, la procedura usata per ottenere la classificazione;
•	 le frasi di rischio, dichiarazioni di pericolo, frasi di sicurezza e/o i 

consigli di prudenza corrispondenti (numero e testo completo);
•	 consigli sulla formazione, per le persone addette alla manipolazione 

della sostanza chimica; 
•	 un indice o sommario per gli scenari d’esposizione allegati.
Molte SDS conterranno una clausola di esclusione della 
responsabilità o un avviso per il lettore. Tali dichiarazioni non 
esonerano il fornitore dagli obblighi legali di fornire informazioni 
accurate e utili.
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Nella pratica, le informazioni di questa sezione possono variare considerevolmente. Alcuni altri 
esempi di come possa apparire la sezione 16 sono disponibili qui: 

Esempio 1 (https://echa.europa.eu/documents/10162/22786913/sds_section16_example1_en.pdf)

Esempio 2 (https://echa.europa.eu/documents/10162/22786913/sds_section16_example2_en.pdf)

SDS 16
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Scenari d’esposizione (SE)



Se una sostanza pericolosa viene registrata in quantità superiore a 10 
tonnellate all’anno per dichiarante, è necessario fornire una scheda di dati di 
sicurezza completa di scenari d’esposizione.
Uno scenario d’esposizione descrive come controllare l’esposizione umana e 
dell’ambiente a una sostanza in modo da garantirne un uso sicuro. 
Lo scenario d’esposizione fa riferimento a un uso identificato o a un gruppo 
di usi identificati simili, come la formulazione, l’elaborazione o la produzione 
di un articolo. Descrive le condizioni operative e le misure di gestione dei 
rischi che garantiscono l’uso sicuro della sostanza relativamente all’uso 
specificato. 
Gli scenari d’esposizione possono comprendere una serie di “scenari 
contributivi”. Questi scenari sono descritti come tutte le attività 
che contribuiscono all’uso identificato (ad esempio miscelazione, 
trasferimento in contenitori più piccoli, applicazione di una sostanza 
mediante irrorazione ecc.).
Per tutti gli scenari d’esposizione, uno o più scenari contributivi si 
riferiscono alle condizioni che determinano il rilascio nell’ambiente. 
A seconda dell’uso identificato, il rilascio può avvenire da un sito 
industriale o da varie fonti, come avviene in caso di uso professionale 
o di consumo. Uno o più scenari contributivi fanno riferimento 
all’esposizione dell’uomo. A seconda dell’uso identificato, questi 
scenari saranno relativi all’esposizione dei lavoratori o dei 
consumatori associata a una specifica mansione o attività.

Scenari d’esposizione (SE)

Introduzione 
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Formato dello scenario d’esposizione

Al contrario del corpo principale della scheda di dati di 
sicurezza, il formato dello scenario d’esposizione non 
è definito dal regolamento REACH. Questo significa 
che il fornitore può presentare le informazioni in 
modi diversi. Anche se questo offre flessibilità ai 
fornitori, significa anche che i destinatari ricevono le 
informazioni in formati diversi, e questo può complicare 
l’identificazione delle informazioni di maggiore 
rilevanza per loro. 

L’ECHA e i suoi gruppi interessati hanno lavorato 
all’armonizzazione dell’aspetto e delle frasi usate, e 
consigliano un formato dello scenario d’esposizione che 
comprende le seguenti quattro sezioni:

•	 titolo;

•	 condizioni d’uso che incidono sull’esposizione;

•	 stima dell’esposizione;

•	 orientamenti per gli utilizzatori a valle, in base ai 
quali questi ultimi possono valutare se il loro utilizzo 
rientra nell’ambito dello scenario d’esposizione.

Ulteriori informazioni su ciascuna sezione 
sono fornite nelle quattro sezioni seguenti 
della presente guida. I modelli degli scenari 
d’esposizione, con una breve descrizione ed esempi 
di cosa contiene ogni sezione, sono disponibili 
qui SE per lavoratori industriali (https://echa.
europa.eu /documents/10162/22786913/
annotated_es_template_industrial_en.pdf), SE per 
lavoratori professionali (https://echa.europa.eu /
documents/10162/22786913/annotated_es_template_
professional_en.pdf) SE per consumatori (https://echa.
europa.eu /documents/10162/22786913/ annotated_
es_template_consumer_en.pdf). Anche sul sito web 
dell’ECHA sono disponibili alcuni esempi pratici di 
scenari d’esposizione.

Gli scenari d’esposizione riguardano le sostanze, 
molte delle quali saranno poi formulate in miscele. 
I fornitori di miscele pericolose devono comunicare 
le informazioni pertinenti risultanti dagli scenari 
d’esposizione delle sostanze ingredienti unitamente alla 
scheda di dati di sicurezza per la miscela. I responsabili 
della formulazione possono farlo:

•	 fornendo informazioni consolidate sull’uso sicuro 
della miscela come allegato alla scheda di dati di 
sicurezza; oppure

•	 integrando le informazioni consolidate sull’uso 

sicuro della miscela nel corpo principale della 
scheda di dati di sicurezza, principalmente nella 
sezione 8; oppure

•	 allegando gli scenari d’esposizione relativi alle 
sostanze ingredienti come allegato alla scheda di 
dati di sicurezza.

Per aiutare i responsabili della formulazione a 
individuare le misure di gestione dei rischi da 
comunicare è disponibile una metodologia (Metodologia 
di identificazione dei componenti principali (LCID)). 

Alcune organizzazioni di settore stanno creando un 
corpus di informazioni sull’uso sicuro delle miscele 
per tipi comuni di prodotti utilizzando un formato 
concordato, denominato SUMI. I responsabili della 
formulazione possono selezionare le SUMI appropriate 
per i loro prodotti e usi e fornirle come allegato alla 
scheda di dati di sicurezza.

Per ulteriori informazioni su LCID e SUMI, consultare 
la sezione per gli utilizzatori a valle del sito web 
dell’ECHA (https://echa.europa.eu/regulations/reach/
downstream-users/communication-in-the-supply-
chain/safety-data-sheets).

SE
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Cosa fare quando ricevete una scheda di dati di 
sicurezza estesa?

Se ricevete una scheda di dati di sicurezza estesa, 
significa che a essa sono allegati degli scenari 
d’esposizione. In tal caso, dovete per prima cosa 
individuare gli scenari d’esposizione che descrivono gli 
usi identificati vostri e dei vostri clienti. 

Potrebbe essere fornito un sommario compilato 
nei titoli brevi. Questi titoli brevi, insieme al 
numero dello SE, aiutano il destinatario a muoversi 
all’interno dell’allegato e a individuare scenari 
d’esposizione potenzialmente rilevanti, quando 
c’è più di uno scenario allegato. Un esempio del 
sommario è disponibile qui (https://echa.europa.eu /
documents/10162/22786913/es_Table_of_contents_
en.pdf). 

Una volta identificato uno scenario d’esposizione 
rilevante, dovete verificare che l’uso identificato e le 
condizioni d’uso descritte siano in linea con l’uso e le 
condizioni d’uso nella pratica, ad esempio le condizioni 
nel vostro sito o il modo in cui i vostri clienti usano 
i prodotti da voi forniti. Se siete responsabili della 
formulazione o imballatori, dovete anche considerare 
gli usi prevedibili da parte dei clienti. Fate clic 
qui per ulteriori dettagli (https://echa.europa.eu/
documents/10162/22786913/es_receiving_whattodo_
en.pdf).

Consultate le sezioni 1 e 2 SE della presente guida 
per indicazioni su come eseguire questo controllo. 
Un diagramma dei flussi di lavoro che indica cosa 
fare quando si ricevono gli scenari d’esposizione dai 
fornitori è disponibile qui (https://echa.europa.eu/
documents/10162/22786913/es_receiving_flowchart_
en.pdf). Gli obblighi sono riassunti in Q&A 149 (https://
echa.europa.eu/support/qas-support/qas).

A volte, è possibile che un uso sia descritto in uno 
scenario d’esposizione ma che ci siano differenze nelle 
condizioni d’uso. Può trattarsi della concentrazione 
della sostanza, della durata dell’esposizione, della 
quantità di sostanza usata ecc. Per dimostrare che le 
vostre condizioni reali rientrano comunque nei limiti 
dello scenario d’esposizione ricevuto, potete provare 
a usare un approccio chiamato “messa in scala”. Questo 
approccio è descritto nella sezione 4 SE.

Il risultato del controllo che effettuate può portare a 
una delle due conclusioni seguenti:

1.	 i vostri usi/le vostre condizioni d’uso sono coperti 
dallo scenario d’esposizione, eventualmente 
applicando l’approccio della messa in scala; oppure

2.	 i vostri usi/le vostre condizioni d’uso non sono 
coperti dallo scenario d’esposizione.

Se il vostro uso è coperto, documentate ciò che avete 
rilevato, mentre se non è coperto potrete trovare 
maggiori informazioni su come comportarvi qui (https://
echa.europa.eu /documents/10162/22786913/es_
usenotcovered_whattodo_en.pdf) e in Q&A 150 (https://
echa.europa.eu/support/qas-support/qas).

Quando ricevete una scheda di dati di sicurezza, 
verificate la presenza di un numero di registrazione 
nella sezione 1.1 (per le sostanze) o 3.2 (per le miscele). 
Se il numero è presente, avete 12 mesi di tempo per 
mettere in atto le condizioni d’uso comprese negli 
scenari d’esposizione ricevuti per il vostro uso o per 
eseguire le azioni correttive appropriate. Ulteriori 
informazioni sull’argomento sono disponibili nella 
sezione “uno sguardo ravvicinato”. Se siete in attesa 
degli scenari d’esposizione ma non li avete ancora 
ricevuti, consultate Q&A 476 (https://echa.europa.eu/
support/qas-support/qas) per avere una spiegazione. 
Se avreste già dovuto ricevere gli scenari d’esposizione 
ma ciò non è avvenuto, contattate subito il vostro 
fornitore.

Quando ricevete una SDS per una miscela pericolosa, 
dovete per prima cosa individuare le informazioni 
su uno scenario d’esposizione che potrebbe essere 
aggiunto, integrato o allegato. Cercate indicazioni nella 
sezione 1.2 della SDS o in eventuali allegati successivi 
alla sezione 16.  

UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I DESTINATARI

SE
Introduzione

https://echa.europa.eu/documents/10162/22786913/es_Table_of_contents_en.pdf
https://echa.europa.eu/documents/10162/22786913/es_receiving_whattodo_en.pdf
https://echa.europa.eu/documents/10162/22786913/es_receiving_whattodo_en.pdf
https://echa.europa.eu/documents/10162/22786913/es_receiving_flowchart_en.pdf
https://echa.europa.eu/support/qas-support/browse/-/qa/70Qx/view/ids/149
https://echa.europa.eu%20/documents/10162/22786913/es_usenotcovered_whattodo_en.pdf
https://echa.europa.eu/support/qas-support/browse/-/qa/70Qx/view/ids/150
https://echa.europa.eu/support/qas-support/browse/-/qa/70Qx/view/ids/476


I fabbricanti e importatori di sostanze che preparano 
una valutazione della sicurezza chimica (CSA) e 
forniscono scenari d’esposizione (SE) da comunicare, 
o gli utilizzatori a valle che preparano le proprie 
valutazioni (DU CSA) e gli scenari d’esposizione 
corrispondenti devono: 

•	 usare i modelli armonizzati forniti;

•	 realizzare scenari d’esposizione rappresentativi 
delle reali condizioni d’uso, evitando di presentare 
condizioni d’uso non realistiche. Basando le vostre 
valutazioni sulle condizioni d’uso descritte per 
settore nelle mappe d’uso, avrete la certezza che gli 
scenari d’esposizione rimangano realistici; 

•	 essere chiari (e usare frasi standard) 
nell’identificazione degli usi e nella descrizione 
delle condizioni d’uso. Lo standard dei pacchetti di 
comunicazione dello scenario d’esposizione (ESCom) 
per lo scambio di dati sugli scenari d’esposizione fra 
sistemi informatici è stato sviluppato per aiutarvi. 
Usate le informazioni fornite dagli utilizzatori a valle 
nelle mappe d’uso delle organizzazioni di settore; 

•	 fornire istruzioni dettagliate per la messa in 
scala laddove possibile (istruzioni descritte negli 
Orientamenti per gli utilizzatori a valle (https://
echa.europa.eu/documents/10162/13634/du_
en.pdf) e nei modelli SE).  

I responsabili della formulazione di miscele, nel fornire 
informazioni sull’uso sicuro ai propri clienti devono: 

•	 decidere quale sia il modo migliore per trasmettere 
qualsiasi informazione sullo scenario d’esposizione 
dalle sostanze componenti (aggiungendo, integrando 
o allegando le informazioni). È necessario 
trasmettere le stesse frasi standard ecc.

•	 verificare l’esistenza di SUMI per i settori ai quali 
forniscono le miscele e usarli, se presenti.

Quando ricevete una scheda di dati di 
sicurezza, verificate la presenza di un 
numero di registrazione nella sezione 
1.1 (per le sostanze) o 3.2 (per le 

miscele). Se il numero è presente, avete 12 mesi 
di tempo per mettere in atto le condizioni d’uso 
comprese negli scenari d’esposizione ricevuti per 
il vostro uso o per eseguire le azioni correttive 
appropriate. Ulteriori informazioni sull’argomento 
sono disponibili nella sezione “uno sguardo 
ravvicinato”. Se siete in attesa degli scenari 
d’esposizione ma non li avete ancora ricevuti, 
consultate Q&A 476 per avere una spiegazione. 
Se avreste già dovuto ricevere gli scenari 
d’esposizione ma ciò non è avvenuto, contattate 
subito il vostro fornitore.

Quando ricevete una SDS per una 
miscela pericolosa, dovete per prima 
cosa individuare le informazioni su uno 
scenario d’esposizione che potrebbe 

essere aggiunto, integrato o allegato. Cercate 
indicazioni nella sezione 1.2 della SDS o in 
eventuali allegati successivi alla sezione 16. 
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La sezione titolo dello scenario d’esposizione comprende di solito quanto segue:
•	 Usi coperti dallo scenario d’esposizione: 

queste informazioni offrono una breve descrizione della portata dello scenario 
d’esposizione nel nome dello SE. Possono essere informazioni sulla fase del 
ciclo di vita (ad esempio, uso in siti industriali, uso diffuso da parte di lavoratori 
professionali) e informazioni di mercato (ad esempio, uso in vernici, uso nella 
fabbricazione di apparecchi elettrici). Il titolo breve (http://www.cefic.org) 
può includere anche elementi aggiuntivi, come elaborazione tecnica e livello di 
contenimento.

•	 Un elenco delle mansioni/attività coperte dagli scenari contributivi all’interno 
dello scenario d’esposizione: 
queste informazioni comprendono il nome dello scenario contributivo e delle 
descrizioni degli usi assegnate. Il nome conterrà informazioni più specifiche 
laddove disponibili, senza limitarsi a parafrasare il nome della descrizione 
degli usi.  

•	 Il numero di riferimento dello scenario d’esposizione, assegnato dal 
fornitore.

•	 Le informazioni comprese nella sezione titolo comprendono di solito le 
descrizioni degli usi che hanno lo scopo di descrivere gli usi in maniera 
altamente standardizzata. 

Le informazioni comprese riguardano:
•	 fase del ciclo di vita, come formulazione o nuovo imballaggio, uso in siti 

industriali, uso diffuso da parte di lavoratori professionali;
•	 settore di mercato, come categoria di prodotto (PC), settore d’uso (SU) 

o categoria degli articoli (AC);
•	 tipo di applicazione o processo, come categoria dei processi (PROC);
•	 tipo di rilascio nell’ambiente, come categoria di rilascio ambientale 

(ERC).
Le modalità di descrizione degli usi, compreso il sistema standard 
di descrizione degli usi, sono illustrate nella Guida alle 
prescrizioni in materia di informazione e alla valutazione 
della sicurezza chimica, capitolo R.12

SE sezione 1

Sezione titolo 
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UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
FORNITORI

Dovete confrontare il vostro uso con le informazioni 
nella sezione titolo prendendo in considerazione aspetti 
come:

•	 tutti i vostri usi sono identificati nella sezione titolo 
di uno o più scenari d’esposizione?

•	 gli scenari d’esposizione contemplano tutte le 
attività o processi pertinenti per gli usi?

Alcuni esempi su come controllare i titoli SE sono 
disponibili nella SE sezione 1 – Esempi pratici (https://
echa.europa.eu/documents/10162/22786913/es_
section1_check_example_en.pdf).

I dichiaranti devono verificare che il loro titolo SE sia 
lo stesso del nome d’uso indicato sulla loro relazione 
sulla sicurezza chimica e sul dossier IUCLID, e che sia in 
linea con gli usi identificati nella sezione 1.2 della SDS. 
Basando le vostre valutazioni sulle mappe d’uso avrete 
anche la certezza che i nomi dei SE siano significativi e 
standardizzati. Aggiungete un riferimento allo SWED/
SUMI corrispondente, se è stato realizzato sulla base 
delle mappe d’uso.

SE 1
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Questa sezione rappresenta il nucleo dello scenario d’esposizione. Qui sono presentate 
le condizioni operative (OC) consigliate e le misure di gestione dei rischi (RMM) per 
tutti gli scenari contributivi. Esse definiscono le “condizioni d’uso” della sostanza 
valutate come sicure.
Le “condizioni operative” (OC) rappresentano un insieme di informazioni sull’uso di 
una sostanza. Descrivono i tipi di attività a cui si riferisce lo scenario d’esposizione: 
la quantità, la durata dell’uso di una sostanza e in quali tipi di processo è impiegata, 
a quali temperature è usata ecc. I parametri che influiscono sul livello d’esposizione 
sono compresi nello scenario d’esposizione che riceverete.
Con il termine “misura di gestione dei rischi” (RMM) s’intende un’attività o un 
dispositivo che limita o previene l’esposizione a una sostanza da parte di esseri 
umani e dell’ambiente durante l’impiego di tale sostanza. Le misure di gestione 
dei rischi applicate negli usi industriali comprendono l’aerazione locale per 
estrazione (LEV), i dispositivi di protezione individuale (DPI), gli inceneritori di 
gas di scarico o il trattamento dei residui locali e urbani (acque). Per ulteriori 
informazioni, consultate la Guida alle prescrizioni in materia di informazione e 
alla valutazione della sicurezza chimica, Parte D.
Se lo scenario d’esposizione contiene diversi scenari contributivi, la sezione 
2 conterrà le condizioni operative e le misure di gestione dei rischi relative a 
tutti gli scenari contributivi. Di solito, uno scenario d’esposizione contiene 
almeno uno scenario contributivo relativo ai rilasci nell’ambiente e più 
scenari contributivi relativi all’esposizione di lavoratori e consumatori.
Un esempio di scenario d’esposizione è disponibile qui (https://echa.
europa.eu/documents/10162/22786913/es_all_sections_en.pdf).

SE sezione 2

Condizioni d’uso che influenzano 

l’esposizione  
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Come verificare le condizioni operative e le misure di gestione dei rischi

Dovete verificare che le condizioni d’uso presso il vostro sito e/o le condizioni d’uso da parte dei consumatori 
previste per il vostro prodotto siano in linea con le informazioni fornite nello scenario d’esposizione del fornitore. 
Ecco gli elementi da considerare e i link ad alcuni esempi:

AMBIENTE 
SE sezione 2 (Ambiente) 

•	 La quantità di sostanza giornaliera e quella annuale 
sono usate nei limiti delle quantità presupposte 
nello scenario d’esposizione?

•	 Il tipo di misura di gestione dei rischi (RMM) 
indicato nello scenario d’esposizione è in linea con 
le tecnologie usate (come processi di trattamento 
delle acque reflue, filtri, sistemi per l’abbattimento 
dell’inquinamento atmosferico)?

•	 L’efficacia della RMM applicata eguaglia o supera 
l’efficacia delle RMM indicate negli scenari 
d’esposizione?

https://echa.europa.eu/
documents/10162/22786913/es_section2_
environment_check_example_en.pdf

LAVORATORI 
SE sezione 2 (Lavoratori) 

•	 Le caratteristiche del prodotto (come 
concentrazione della sostanza in una miscela, 
viscosità ecc.) corrispondono a quelle indicate nello 
scenario d’esposizione?

•	 Sono rispettate le condizioni generali di ventilazione 
(quali volume del locale, interni/esterni)?

•	 Le condizioni che controllano il rilascio della 
sostanza (come sistemi di trasferimento, 
contenimento, temperatura, metodo d’applicazione) 
sono coerenti con quelle specificate nello scenario 
d’esposizione?

•	 Le misure di gestione dei rischi specificate sono in 
uso al livello di efficacia richiesto?

•	 Le misure organizzative (formazione, manutenzione) 
sono rispettate?

https://echa.europa.eu/
documents/10162/22786913/es_section2_workers_
check_exampl_en.pdf

CONSUMATORI 
SE sezione 2 (Consumatori)

•	 Le caratteristiche del prodotto (come 
concentrazione, applicazione, forma ecc.) 
corrispondono a quelle indicate nello scenario 
d’esposizione?

•	 La quantità usata per evento, la frequenza e la 
durata d’uso corrispondono a quanto presupposto nello 
scenario d’esposizione?

•	 Le condizioni, come quelle di stanza e ventilazione, 
corrispondono a quanto previsto dallo scenario 
d’esposizione?

•	 Sono indicati dispositivi di protezione individuale 
specifici o consigli relativi alle pratiche igieniche nelle 
informazioni/etichette/istruzioni per i consumatori?

La Tabella di confronto degli usi  (https://echa.europa.
eu/documents/10162/22786913/es_use_comparison_
table_en.docx) può aiutarvi a confrontare lo scenario 
d’esposizione del vostro fornitore e quello del vostro 
sito. Se il vostro uso è coperto, documentate ciò che 
avete rilevato, mentre se non è coperto potrete trovare 
maggiori informazioni su come comportarvi qui (https://
echa.europa.eu /documents/10162/22786913/es_
usenotcovered_whattodo_en.pdf) e in Q&A 150 (https://
echa.europa.eu/support/qas-support/qas).
https://echa.europa.eu/
documents/10162/22786913/es_section2_
consumers_check_example_en.pdf

SE 2
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Se siete dichiaranti, verificate che le informazioni da 
voi fornite qui siano coerenti con quelle contenute nella 
vostra relazione sulla sicurezza chimica e nelle sezioni 7 
e 8 della SDS.

Se siete responsabili della formulazione e dovete 
fornire una scheda di dati di sicurezza per una miscela, 
dovete trasmettere tutte le informazioni sugli 
scenari d’esposizione di cui disponete dalle sostanze 
componenti. Potrebbero risultare utili gli approcci 
(LCID e SUMI) sviluppati nella Relazione sulla sicurezza 
chimica/Piano di sviluppo dello scenario di esposizione.

SE 2



SE 2
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La sezione 3 dello scenario d’esposizione consente al dichiarante di fornire 
informazioni su:
•	 il livello d’esposizione stimata quando si applica lo scenario d’esposizione;
•	 il “rapporto di caratterizzazione del rischio” (che deve essere inferiore a 1 per 

indicare che i rischi sono adeguatamente controllati e l’uso è considerato sicuro); 
•	 la metodologia usata per derivare la stima dell’esposizione (ad esempio, il 

software di modellazione applicato, i valori misurati ecc.).
Queste informazioni sono solitamente fornite per ogni scenario contributivo.
I livelli d’esposizione forniti nella sezione 3 dello scenario d’esposizione sono stati 
stimati dai dichiaranti della sostanza, nel corso della valutazione della sicurezza 
chimica della sostanza. I dichiaranti possono aver usato dati realmente misurati 
(ad esempio misurazioni effettuate sul luogo di lavoro) o software di stima 
dell’esposizione.
I software di stima dell’esposizione sono usati per prevedere l’esposizione di 
lavoratori, consumatori o dell’ambiente per una certa serie di condizioni d’uso. 
I programmi di ECETOC, TRA ed EUSES (per l’ambiente) sono fra i software 
più usati per la stima dell’esposizione.
Il rapporto di caratterizzazione del rischio è ottenuto dividendo le stime 
dell’esposizione per i corrispondenti livelli di soglia (ad esempio, DNEL per 
la salute umana o PNEC per l’ambiente). Ulteriori informazioni su DNEL e 
PNEC sono disponibili nella sezione 8 della SDS della presente guida.
La stima dell’esposizione e la caratterizzazione dei rischi non sono sempre 
presenti, e in molti casi i destinatari non ne hanno bisogno. 

SE sezione 3

Stima dell’esposizione
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UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
DESTINATARI

UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I 
FORNITORI

Le informazioni fornite in questa sezione sono utili 
se volete applicare la messa in scala, come descritto 
nella sezione 4 SE della presente guida. Possono 
essere utili anche se state preparando una relazione 
sulla sicurezza chimica come utilizzatori a valle, 
come descritto nella sezione 5 degli Orientamenti 
per gli utilizzatori a valle (https://echa.europa.eu/
documents/10162/13634/du_en.pdf).

Se siete dei dichiaranti e state fornendo stime 
dell’esposizione, accertatevi di fornire informazioni 
sui metodi/strumenti usati, compresa la versione. Le 
stime dell’esposizione possono risultare utili anche ai 
vostri clienti che usano lo scenario d’esposizione come 
indicazione per la loro valutazione dei rischi all’interno 
del sito.

SE 3
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La sezione 4 comprende consigli per gli utilizzatori a valle su come verificare 
che il loro uso sia coperto dallo scenario d’esposizione qualora le loro condizioni 
d’uso non corrispondano esattamente allo scenario d’esposizione del fornitore. 
Uno dei metodi di verifica si chiama “messa in scala”.
Le informazioni fornite dal fornitore devono includere:
•	 il metodo di messa in scala, che può essere una formula matematica, 

un link a un sito web con uno strumento per la messa in scala o un 
riferimento allo strumento per la stima dell’esposizione usato dal 
fornitore per la valutazione;

•	 i parametri scalabili, ovvero i parametri operativi che possono essere 
messi in scala;

•	 i limiti della messa in scala, che indicano in che misura è possibile 
modificare i parametri.

La messa in scala è applicabile solo se il fornitore ha usato uno 
strumento di modellazione per stimare l’esposizione di esseri umani 
e ambiente (per ulteriori dettagli, consultate la sezione 3 SE). Lo 
strumento di messa in scala fornito dal fornitore è di solito un 
software semplificato e fruibile basato sullo strumento per la stima 
dell’esposizione usato dal fornitore nella valutazione.

SE sezione 4

Orientamenti per gli utilizzatori a valle, 
in base ai quali questi ultimi possono 
valutare se il loro utilizzo rientra 
nell’ambito dello scenario d’esposizione. 
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Quando le vostre condizioni d’uso sono diverse da 
quelle indicate nello scenario d’esposizione, anche i 
livelli d’esposizione e il rapporto di caratterizzazione 
del rischio potrebbero variare. Per applicare la messa in 
scala dovete: 

•	 confrontare il vostro uso con lo scenario 
d’esposizione e/o lo scenario contributivo ricevuto 
dal vostro fornitore;

•	 individuare le condizioni (parametri) non 
corrispondenti;

•	 controllare se i parametri non corrispondenti sono 
identificati dal fornitore come parametri scalabili;

•	 inserire i vostri parametri nello strumento per la 
messa in scala ricevuto dal fornitore;

•	 Controllate il livello d’esposizione (o RCR) risultante 
e confrontatelo con il livello d’esposizione (o RCR) 
dello scenario contributivo corrispondente, che 
trovate nella sezione 3 dello scenario d’esposizione.

Per derivarne che l’uso è coperto dallo scenario 
d’esposizione, il livello d’esposizione risultante 
dall’applicazione della messa in scala deve essere 
uguale o inferiore rispetto al livello d’esposizione 
indicato nella sezione 3 dello scenario d’esposizione 
(per lo scenario contributivo corrispondente).

Se il fornitore non supporta la messa in scala, o se 
questa mostra un aumento del livello d’esposizione 
rispetto a quello indicato nello scenario d’esposizione 
del fornitore, avete a disposizione le seguenti opzioni:

1.	 attuare le condizioni nello scenario d’esposizione; 
oppure

2.	 chiedere al fornitore di coprire il vostro uso; oppure

3.	 eseguire una valutazione della sicurezza chimica 
dell’utilizzatore a valle.

I dettagli sulla messa in scala sono indicati nella sezione 
4.2.4 degli Orientamenti per gli utilizzatori a valle 
(https://echa.europa.eu/documents/10162/13634/
du_en.pdf ) e alcuni esempi sono disponibili 
nella Guida pratica 13 (https://echa.europa.eu/
documents/10162/13655/du_practical_guide_13_
en.pdf). Usate la mappa interattiva (https://echa.
europa.eu/documents/10162/966058/mindmap_du_
en.pdf ) per accedere a questi documenti.

Dovete essere in grado di dimostrare 
che i livelli d’esposizione nelle vostre 
condizioni d’uso sono uguali o inferiori 
a quelli nelle condizioni descritte dal 

fornitore. Se desiderate eseguire la messa in scala 
ma le informazioni necessarie non sono fornite o 
sono incomplete, contattate il vostro fornitore.

La messa in scala non può essere 
applicata se il dichiarante ha basato 
la propria valutazione su dati di 
esposizione misurati.
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UNO SGUARDO RAVVICINATO PER I FORNITORI

Se, come dichiaranti, avete usato uno strumento di 
modellazione per stimare l’esposizione di esseri umani 
e ambiente, indicate qui i dettagli dello strumento 
o un metodo matematico semplificato che possa 
essere applicato dall’utilizzatore a valle, se ritenete 
appropriata la messa in scala. Inserite informazioni 

sui parametri scalabili e indicate eventuali limiti 
applicabili. Per ulteriori informazioni consultate la 
Guida pratica 17 dell’ECHA (https://echa.europa.eu/
documents/10162/13655/pg17_du_csr_final_en.pdf), in 
particolare l’esempio 3 dell’allegato 1 sullo strumento 
di conformità Cefic SE.
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Esempi di scenari d’esposizione sezione 4
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